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Arrestati comandante e sedici marinai 
della «Butrinti» bloccata venerdì a Ravenna 
con 53 immigrati ammassati come bestie 
persino nei vani delle eliche e delle catene 

Duecentccinquantamila lire a un «mediatore » 
per inseguire il «sogno italiano»: 
così altre centinaia di clandestini 
sarebbero stati già sbarcati in Italia 

jScoperta la trattade anesi 
Saranno imbarcati questa sera a Ravenna sulla nave pas
seggeri «Sansovini» e rimpatriati domani i 53 clandestini 
albanesi scoperti venerdì nelle sentine della «Butrinti». Il 
comandante e 16 membri dell'equipaggio rischiano 6 
anni di carcere perconcorso e agevolazionedi espatrio a 

,: finidi lucro. Emerge una vasta organizzazione perla «trat-
. ta» dei clandestini: qualcuno di loro ha ammesso d'aver 
pagato 250mila lire percoronare il «sogno italiano». 

.'- '"'• '•-'- DALLA NOSTRA REDAZIONE - -.•.-••••>•••. 

CLAUDIO VISANI 

tm RAVENNA. Duecentocin
quantamila lire per sognare l'I
talia. Questa la cifra pagata da 
ognuno dei 53 clandestini al
banesi della •Butrinti». Il sogno 
questa volta è svanito per l'in- \ 
tervento delle forze dell'ordine -
di Ravenna che hanno sfrutta- '•. 
to al meglio una «soffiata». Ma 
in precedenti occasioni si sa- ' 
rebbe realizzato. Con quella . 
nave-cisterna e con altri mer- , 
cantili appositamente attrezza-
ti. centinaia di disperati avreb-

' boro raggiunto la Romagna e 
soprattutto le Puglie, facendo 
poi disperdere le loro tracce. ' 
Emerge anche una vera e pro

pria organizzazione per la 
«tratta» dei clandestini'. Alcuni 
di quelli scoperti venerdì sera a 
Ravenna hanno detto di aver 
pagato la cifra non al coman
dante detta nave, bensì ad un 
mediatore. Albanese o italia
no? Questo gli inquirenti dico
no di non saperlo. Ma qualcu
no osserva che in Albania lo 
Stato- non c'è più. E che il ri
schio 6 che al suo posto si stia 
insediando la malavita orga
nizzata. Forse anche quella 
d'esportazione. • • ;> 

La «Butrinti», peraltro, 6 già 
nota alle cronache. Quando 

scoppiò l'emergenza albanesi, 
nell'estate scorsa, puntò stra
carica di profughi su Malta, do
ve fu respinta. Questa volta, se
condo alcune testimonianze, 
avrebbe imbarcato i clandesti
ni direttamente nel porto su-
persorvegliato di Durazzo, do
ve staziona anche il ventidue
simo gruppo della Marina ita
liana. Un po' di valuta italiana 
sarebbe servita per aprire le 
maglie della vigilanza intema, 
un'altra quota per assicurarsi 
la complicità del comandante 
(che percepisce uno stipendio 
di 50mila lire al mese) e di al
meno una parte dell'equipag
gio. E il giochetto avrebbe pro
babilmente funzionato anche 
questa volta se non ci fosse sta
ta la segnalazione di non me
glio precisate «fonti molto at
tendibili» (i servizi segreti ita
liani?). --•• - !.,'•'• " •'. r-. 

Per i 53 profughi della «Bu
trinti» si prepara intanto l'ama
ro rimpatrio. La notte scorsa 
sono stati costretti a rimanere 
a bordo della nave-cistoma 
ancorata al molto undici della 

darsena >S. Vitale», sequestrata 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Ravenna Gian
luca Chiapponi perche «costi
tuisco lo strumento del reato» 
(ed e la prima volta che acca
de in Italia). La Caritas e la 
Protezione* civile hanno prov- ; 
veduto a fornire coperte e pasti 
caldi. •' •••'.. ••-•; • 

Ieri il prefetto Primo Petrizzi 
ha emesso un provvedimento 
straordinario per dirottare sul
lo scalo romagnolo la nave ' 
passeggeri «Sansovini», della 
società Adriatica Navigazione, 
che fa servizio di linea Trieste-
Bari-Durazzo-. La nave partita 
oggi alle 12 da Trieste, arriverà 
a Ravenna nel tardo pomerig-

. gio, imbarcherà probabilmen
te in serata (forse al largo) i 
clandestini e la scorta, poi ri
prenderà la rotta per lo scalo 
pugliese e per l'Albania, dove 
dovrebbe arrivare domani. -

Ieri mattina c'è stata la con
ferenza stampa del dirigente 
dell'ufficio generale di preven
zione della questura, Ugo Ter-
raciano (che ha guidato con . 

successo il blitz delle forze del
l'ordine) presente anche il co
mandante Diamantini della 
capitaneria di porto (che ha 
dato informazioni tecniche 
preziose per scoprire i nascon
digli occultati dei clandestini, 
sfuggiti alla prima perquisizio
ne di una settimana fa). E si 

galleggiamento della nave, tra ' l'accusa è di concorso e favo-
i ,opi e il vomito», ha aggiunto * reggiamento dell'espatrio 
il dirigente dcll'Upg. Anche i'u-
nico bambino del gruppo, di clandestino a fini di lucro. La 

le italiana prevede per que-

Contìnua iì rìschio-nebbia 

Due morti nel Vicentino 
Tamponamenti a catena 
e aeroporti chiùsi al Nord 

cinque anni appena, era na- i sto reato «noasefannTdicar
a t o ne. doppiiondi. in brac- '. cere. Ma probabilmente saran
cio alla madre (il padre sareb
be già in Italia). Quasi tutti so-

^ M_m _ , _ _, ... no dovuti rimanere 11, al freddo ,.„,„ 
sono appreìr'aì7rl~incredrbiii ì e al buio. P=r8li ultimi cinque • baio sera nei loro volti c'era un 
particolari. La nave non aveva •;• S'o^^^j.,7„Ì7Ì i„ ™ * Te."a !~ m i s t o .di rassegnazione e di-

no espulsi dal nostro paese. Ai 
profughi è stato invece notifi
cato l'ordine di rimpatrio. Sa-

fatto rifornimento d'acqua a 
Durazzo e : motti clandestini 
erano stati nascosti nel fondo 
delle cisterne, con i piedi a 
mollo. Altri erano in alcuni va
ni strettissimi di poppa e di 
prua («gavoni»). Altri ancora 
nel pozzo delle catene. Uno 
nel vano dell'elica. Quattro pa
renti del cuoco, nella dispen
sa, in una paratia piccolissima 
costruita dai sacchi di farina. 
«A prora, in un triangolo di po
chi centimetri di lato per meno 
di due metri d'altezza, ce n'e
rano otto», ha detto l'ufficiale 
della capitaneria. «Gente rag
gomitolata, accatastata, alcuni 
in spazi chiusi da botole im
bullonate; tutti sotto il livello di 

; : speranza» finito in beffa e delu. 
• sione, perché la nave (erma in 
•' rada era controllata di conti-
•: nuo dalle pilotine della polizia 
" e dalle vedette della capitane-
•'. ria. ":,' '"•• i--.'o-'.'-!~ ••••..• -iV,,,:' 

.. Quattro membri dell'equi-
. paggio hanno contribuito a 

sperazione: soprattutto » una 
grande tristezza. Il. bambino 
era quello meglio vestito: co
perto da una giacca a vento 
rossa, con la sciarpa, i riccioli 
biondi e due occhioni spalan
cati, in braccio a un giovane 

,.__ - vestito di poveri stracci. Nel 
trovare gli ultimi nascondigli, e ;' gruppo c'era anche Ligia, una 
per questo non sono stati arre- ragazza giovane e bionda, lau-

; stati ma solo denunciati. Per 
' tutti gli altri 17, comandante 
compreso, - sono scattate le 

'. manette: quando la «Butrinti» 
ha attraccato al molo 11, sono 
stati separati dai clandestini, 
fatti scendere ad uno a uno e 

: portati via dai poliziotti. Ora si 
trovano nelle carceri di Raven
na, Forlì e Bologna, Per loro 

reanda in biologia, che parla 
bene l'italiano, E stata utilizza
ta come interprete dal dottor 
Terraciano, che l'ha definita 

.. «una donna sopra !e righe». 
«Volevo raggiungere una mia 
amica a Messina per poter stu
diare le leggi degli uomini, ma 

' il mio governo mi ha fatto stu
diare quelle della natura» 

."".'. A Sassuolo; abitata in larga parte da famiglie che giunsero dal Sud, petizione per cacciare gli extracomunitari 
Cronaca di un'infuocata assemblea» La giunta si difende cosi: «Per loro abbiamo speso pochissimo... » . 

Ex immigrati (bianchi) contro immigrati (neri) 

• • MILANO. Strade a rischio 
e aeroporti • parzialmente 
chiusi anche ieri, a causa del
la nebbia, in mezza Italia. So
lo nella tarda mattinala, la 
densa cappa che si era spinta 
fino al litorale adriatico e alle 
Marche, si è diradata, consen
tendo il ritorno a una situazio
ne quasidi normalità. :•—•.-

Il bilancio del fine-settima
na si è concluso con due mor
ti, vittime di un sorpasso az- '• 
zardato sull'altipiano di Asia- , 
go, vicino a Vicenza. L'inci-

' isolato per tutta la mattinata il 
Veneto, irraggiungibile anche 
in aereo. Gli scali di Venezia, 
Verona e Treviso sono tornati ' 
operativi solo verso mezzo
giorno, dopo che due voli, di
retti - all'aeroporto • lagunare, 
erano stati dirottati su Trieste 
e uno, proveniente da Milano, ' 
era stato cancellalo, «H:..-

In Emilia Romagna non si 
sono ? sottratte •- ?H'aggualo -
neppure le strade litoranee 
che portano verso l'Adriauco 

Serata in un cinema, a discutere di extracomunitari. 
Succede a Sassuolo, patria della ceramica, dove più 
della metà della gente è immigrata dalle montagne e ; 
dal Sud. Adesso sono arrivati anche mille extracomu
nitari, per fare i lavori abbandonati dagli italiani. Ma ;< 
sono «brutti, sporchi e cattivi», e la Lega Nord raccoglie 

dunque di sperpero del dena
ro pubblico». La Lega ha chie
sto che i fondi stanziati per il 
centro di accoglienza siano 
•dirottati verso l'assistenza de
gli anziani e degli handicappa
ti», ed il sindaco precisa che 

firme. La giuntasi difende così: «Per loro non spendia- ' ' ̂ 8 " anzianisono stati spesi 
mo troppo». Per fortuna un frate cappuccino.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

e per gli extraco
munitari 130 milioni». 
: Parla l'assessore alla sicu
rezza sociale, Antonio Caselli, 

anche lui della De. E' il solo 
che. con parole chiare, dice 
che «bisogna dare risposte per 
permettere una civile convi-: 

venza». Racconta che, in una 
delle case occupate dai neri, 
ha trovato la scritta: «Non ne 

• posso più». Respinge' l'accusa 
. di spaccio rivolta agli,extraco
munitari. «Su mille, sono stati 
denunciati in cinqucVWproble-
ma e che a Sassuolo ci sono 

JENNHtMKLKTTI 

M SASSUOLO (Modena). 
•Quando mia figlia, che va al 
Picchio (una discoteca,, ndr) , 
mi racconta: "papa, ho cono
sciuto qualcuno con la pelle 
scura", certamente la cosa non 
mi fa piacere, lo dico chiara
mente». Parla Riccardo Prini, 
socialista, assessore ed ex sin
daco di Sassuolo, nel corso di 
una serata che potrebbe avere 
come titolo: «Premesso che 
non sono razzista...». Si tratta 
invece di un incontro organiz
zato dalla giunta comunale 
per discutere con le mille e 
cinquecento persone che han
no firmato una petizione della 
Lega nord contro gli extraco
munitari. Nell'assemblea, che 
dovrebbe «squalificare chi vuc-

' le portare i sassolesi ai tempi 
buio del razzismo», se ne sen
tono di tutti i colori. La stessa 
Lega, a volte, è cavalcata e sca
valcata: le elezioni sono vicine, 
bisogna stare attenti a non per
dere i voti di chi ha paura dell' 
«invasione di stranieri». ••- •••'•-. 

Sassuolo, negli anni 'SO e 
'60, era «terra di frontiera». Pri
ma dalla montagna e poi dal 
Sud sono arrivate migliaia di 

' famiglie, alla ricerca di un sala-
. rio. un appartamento, un frigo

rifero ed un tv in bianco e nero. 
Adesso sono arrivati mille ex-

;' tracomunitari, che fanno i fuo-
: chisti in ceramica ed altri me-
- sticri abbandonati dagli italia-

,-'• ni. Come nelle altre città, per 
,. dormire si arrangiano come 
. possono: l'estate scorsa sono 

morti in tre, nell'incendio di 
.; una ceramica occupata, la 
-: Campanella. In un centro dire-
• zionale, vicino ad un centro di 
• accoglienza, è stata rotta qual-
s che vetrina e c'è stala quale ris-
• sa. La Lega ha preso la palla al 
1 balzo ed ha promosso la peti-
» zione, che in poco tempo ha 
'•v. raccolto 1.553 firme per chie-
;',-' dere «l'allontamento di tutti gli 

extracomunitari sprovvisti • di 
permesso di soggiorno, posto 

•'• di lavoro, abitazione», e severi 
, controlli di polizia. La giunta di 
.'•• pentapartito ha raccolto la «sfi-
• da» ed ecco l'assemblea. 
'•• Inizia il sindaco, Renzo Sola, 
' democristiano. «E' bene precl-
•' sare che il riscaldamento nel 
> centro di accoglienza siamo 
.• riusciti a farcelo rimborsare dal 

ministero». «Dopo l'incendio 
' della Campanella le spese per 
' t funerali ed il trasferimento 

: delle salme sono state coperte 
dalla Regione». «Per l'arreda
mento del centro abbiamo 
usato brande del ministero 

: della Difesa, pagate 56 lire al 
' chilogrammo. Non ci si accusi 

Sta bene David 
il bimbo somalo 
nato per strada 

im ROMA, È in incubatrice ma sta bene Davida, il bimbo 
nato per strada a Castetvoltumo senza che nessuno soccor
resse la madre somala Fatima Yussuf. Per Livia Turco «siamo 
di fronte al disprezzo più totale della vita umana». Turco au
spica «una forte iniziativa e solidarietà delle italiane verso le 
donne immigrate». Ricorda la proposta di legge del Pds'per 
l'estensione a tutte dell'indennità di maternità e chiede un'i
niziativa di MargheritaBoniver. •. , ••.•-:•, w ^ , 

250 tossicodipendenti, e c'era-
, no anche prima dell'arrivo de
gli extracomunitari». «Vi invito 
ad andare a trovare i ragazzi • _,,.,• 
che lavorano qui da noi, pren- ne e spaccio di droga». Si in-
dendoi posti che noi non vole- ' fiamma all'improvviso, parla in 
vamopiù» •-• - ,, «'dialetto, ma almeno è chiaro. 

Gli altri delftr-giurittfsi rim* '.' Vfoi«quesfc tose gabbiamo 
tono subito a rincorrere"!*Le-""«e"; '" campagna elettorale, 
ga. Parla Antonello Mussinovi- , voi della Lega ci avete seguito, 
cesindaco del PsdL «La,legge ; Incolpa della presenza.di tan-

- Martelli è insufficiente a com- ; " cxtracomunitanè^ella pre
cedente amministrazione (di 
sinistra, ndr) noi ne abbiamo 
trovato più di mille. Dove era
vate voi quando il sottoscrilo e 
andato- a sgomberare casa 
Quattro Ponti e casa Pinelli? 
Eh. dove eravate? Andate ad 
imparare a fare politica». Toc
ca all'assessore del.fti Riccar
do Prini, la cui figlia ha visto al 
Picchio «della gente con la pel
le scura». «La legge Martelli va 
bene perchè piuttosto che 
niente è meglio piuttosto', sen
tenzia. -••• 

Dalla sala arrivano spesso fi-
schi ed urla. Prendono la paro
la quelli della Lega, dirigenti e , 
militanti. «Abbiamo letto sul ; 
giornale che e riapparsa la ' 
Toc, Cosa si fa per tutelare la t 
nostra salute?'. «Il prossimo l 
censimento non annunciatelo • 
con i manifesti scritti in tante . 
lingue: bisogna (arto all'im
provviso, con le lorzedell'ordi-
ne, altrimenti i clandestini -
scappano». Appare anche un • 
striscione: «Via i politici In cer
ca di voti». Parla un rappresen- • 
tante del Msi arrivalo da Reg
gio Emilia, che saluta «i clttadi- e 
ni ed i camerati sassolesi», e di- r, 
ce che «noi non crediamo di 
essere razzisti. Diciamo solo •:• 
che se ci sono posti di lavoro, ••' 
case e soldi, questi debbono -
andare agli italiana Un frate -
cappuccino, padre Eugenio •; 

battere l'immigrazione. Ha le- • Cargiolli, seduto in fondo alla 
galizzato quasi tutti, anche sala, prende la parola verso la 
quelli senza lavoro, ed ha por- fine della serata. Con voce fer-
tato ali aumento di proslituzio- , ma ricorda • che «alla fine 

dell'800 ed anche dopo milio
ni di italiani sono diventati no-

' madi in tutto il mondo». «Altri 
: PaesThartnorlcevutbWilidntcn 

.-; noi; ed eravamo dèi poveracci: 
, nella nostra patria non c'era 
• pane.'e gli altri ci hanno accol-
;. to. lo dico che oggi non e pos
sibile non ricevere gente che 
"ha bisogno. Dobbiamo chle-
'.derci perchè siamo cosi stretti 
.'-. di mente, cosi razzisti». Padre 
.. Cargiolli non riceve risposte. 
'?. Meglio «dare i numeri», come 
"• fa la giunta, e precisare che 
;, per gli immigrati non si spende 
: troppo; oppure uscire dalla sa-
''• la, dicendo che «questi qua so

no tutti d'accordo con inegri, e 
cosi non si può andare avanti». 

,. . Anche lungo la costa, fino alle 
dente è'aweWo ment i i due !.' M a !* n « ; ' a v i s i t? i l i , à e r a l id .o t t a 

giovani. Sandro Zovi di 24 an- :.
 a 100-200 nnetn ma non si so

ni ed Enzo Stefani, diciasset- , no registrati incidenti o raUen-
tenne, rientravano a casa, sa- A- t a m 5 n , t l " neUa^ circolazione 
bato sera, dopo una serata in stradale e autostradale. ,-,-. 
discoteca. La «Resta» su cui t Laeror^rto Guglielmo Mar-
viaggiavano è uscita di strada coni di Bologna ha dato forfait 
sulla provinciale tra Gallio ed « ^ b u o n a Pfrte della matti-
Asiago, schiantandosi contro v n a t a - consentendo 1 atterrag-
un albero e rovesciandosi poi ? 8 » ^ o a g ^ aerei che rientra- -
sul prato sottostante lacaireg- : " ° " t ' ^ i S ^ , ™ «L,C '„ l 

giató. I due ragazzi sono mori > c .?n Prec lar i strumentazioni 
sul colpo. 

Incidenti, - fortunatamente 
non mortali, si sono verificati 
anche sulla Milano-Venezia, a 
.Sesto San, Ciovannj^illa pjqrte 
di Milano. Xa visibilità,' nelle 
prime ore del mattino, era ri
dotta a una. cinquantina di 
metri e una decina di mezzi 
sono rimasti coinvolti in un 
tamponamento >. a • catena. 
Nessun ferito, ma il traffico in 
direzione Venezia è rimasto 
rallentato per più di due ore. 
Verso mezzogiorno la bruma 
lattiginosa ha lasciato posto a 
una leggera foschia, ma non 
ha desistito sulla Brennero, 
nel tratto autostradale tra Mo
dena e Verona. .;.. I : , • • . , 

La fitta coltre di nebbia ha 

di avvicinamento. Chiuso in-
; vece l'aeroporto «Ridolfi» di 
] Forlì, dove la visibilità sulla pi-
' sta era ridotta a 250 metri e ad 

appena 30 metri in verticale 
• La situazione.anche qui si è 
normalizzata verso • mezzo-

' g io rno . .-••• ' -'•!. -• • v. •: 
J La nebbia ha ripreso a im-

J'padronirsi delle strade verso 
'[sera, calando a banchi sulle 
:• strade padane e cispadane e 
\ sconfinando nuovamente nei 
",' territori inconsueti del litorale 
.',' adriatico. Per oggi si prevedo-
• no piogge passeggere al Nord ' 
•f e al Centro e ancora visibilità ' 
•>: azzerata, soprattutto dopo il ' i 
' tramonto. Domani cielo sere-
'•• no su tutte le regioni, ma neb

bioni fitti al nord, nelle ore più 
' \ inclementi. ?."•;'•; j ;.;.• OSu.Ri 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA TRASPORTI 
MUNICIPALI 
ALESSANDRIA 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati'relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1989 (1) e 1990 (2)., . 
1) le notizie relative al conto economico sono le soguentl: 

. „ ' , . • „ • . - . . ' , • ' (in milioni di lire) *••••• .'••'•• -•.•.'•• 

• "-COSTI • ••• ••'.•••"-'. '•- :;-, '..V'.:.,. 'T.'. RICAVI 
Denominazione 

,'" ', '.,'./.'. ".'" La battaglia legale di due donne genovesi contro i rumori molesti di una vicina di casa ; 
Il pretore ordina: pantofole e feltrini al coperchio del water. Ma c'è il «danno biologico» 

Guèrra ai tacchetti dd piano dì sò^ì 

Anno 
»9 0) ' 

Anno • 
1990 (2) : 

Oonoml nazione Anno 
1989(1) 

Anno 
1990 (2) '• 

• Va avanti a piccoli passi la guerra privata di due so
relle, genovesi contro una vicina rumorosa: tre anni 
fa avevano ottenuto dal pretore un'ingiunzione alla 
disturbatrice perché rivestisse di stoffa il coperchio 
del water e in casa sostituisse con le pantofole le 
scarpe con i tacchi. Adesso sono tornate alla carica 
e chiedono al tribunale il risarcimento del «danno 
biologico» provocato dal rumore. ;. 

' • • ' • ' ' '•'••'' -Vi '' DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' 

. ROSSELLA MICHIENZI 

I GENOVA Chi non ù. o non '„' tti che picchiettano secchi dal 
è mal stato, disturbato dal ru
more dei vicini di casa, alzi la 
mano. La alzi chi può giurare 
di non avere mai stramaledet
to la tv dei coinquilini del pia
no di sotto, tenuta a centomila 
decibel a mezzanotte perchè i 
proprietari, poveretti, hanno 
una certa età e l'udito non gli 
funziona più a dovere. E quan
ti sono ì fortunati a non avere 
mai contato ad uno ad uno, 
nel silenzio notturno, i tacchet-

piano di sopra? E scagli la pri
ma pietra chi - senza arrivare 
agli accessi di furia omicida 
che costellano le cronache 
delle notti afose d'estate - non 
ha mai provato qualche impul
so aggressivo verso il ragazzet
to in motorino che lacera or
rendamente la quiete della se
ra proprio sotto la tua finestra. 
La casistica può continuare 
praticamente all'infinito, e ora 
da Genova si arricchisce di un 

originale capitolo giudiziario: 
due donne, stuie di sopportare 
i rumori assortiti provenienti : 
dal piano di sopra, hanno de
ciso di ricorrere alla legge e di 
(arsi spalleggiare dalla magi-

• stratura nella loro guerra priva
ta contro l'inquinamento acu
stico. ..-.'• . - ..• 

La vicenda, in realtà, non 6 
freschissima: già tre anni fa Ce
lestina e Maddalena Falconie
ri, residenti nel capoluogo ligu
re in via Don Minetti, avevano 
trascinato davanti al pretore la 
coinquilina Marisa Rivella No-
senzo, accusandola di tempe
stare sul soffitto con i tacchi 

• delle scarpe, di tenere troppo 
alto, sino a troppo tardi, il volu-

• me del televisore, e - attenzio
ne, che sta qui l'originalità del
la vertenza - di far rintronare le 
mura sbattendo senza ritegno 
il coperchio del water. Il giudi
ce Camillo Belfiore era stato 
sensibile al grido di dolore del

le due Falconieri ed aveva or
dinato alla Nosenzo: primo, di ' 
adottare in casa, invece delle 
scarpe con i tacchi, delle (clpa-
tìssime e morbide pantofole: 
secondo, di regolare il volume 
dell'apparecchio televisivo in 
mondo da renderlo non per
cettibile ai vicini almeno dopo 
le 23; e terzo, di munire di fel
trini antiurto il coperchio del 
water o di fasciarlo di stoffa in 
modo da attenuare i colpi del
la ricaduta. -

Vittoria su tutto il fronte, 
dunque. Solo che, lamentano 
le vittoriose, a distanza di tre 
anni e alla faccia dell'ordinan
za pretorile, tutto continua co
me prima: tacchi che ticchetta
no, audio tv che dilaga, e tavo
letta del water che rimbomba. 
Cosi le Falconieri, assistite dal
l'avvocato Stefano Frugone, 
hanno presentato un nuovo 
esposto chiedendo un sopral
luogo delle lorze dell'ordine, 

perchè vengano a riscontrare ni e Alfredo Casata di 68, de
come la disturbatrice invano nunciando i *»fi sordi colpi 
diffidata «persistaneU'impedi- e sposiamoli!.*n»» Pro
re il riposodelteesponentlcon venienti dal^oi'I?lF'ÌJ. 
gravi ripercussioni sul loro sta- •• sostituto ( H O C * » » * ^ ^ 

mediatamenK J^L^r.ue 

re°2lTe2*r40'eran
f° l e - ' r :» JSM vota a venfi-

^ " " ^ T a carico del 
^ r e le• ft£e «tonfi sordi, ; 
R W e n ' ^ t i di mobili. 

to psicofisico»; e'contestual-
m e n t e h a n n o chiesto al Tribu
n a l e il risarcimento del conse
g u e n t e d a n n o biologico La 
c a u s a è tutt'ora péndenie. e 
nel l a t t e s a le ricorrenti apuano 
d i c o n t i n u a r e ad incappare in ssfe'«:s 
s ^ s s a t f i S ^-—"iiconiusi 
col sostegno della leffleTdì 
qualche . s e t t i r M M ^ J 
l assoluzrone del setauenne 
Giuseppe Ruggie r i^h^ 
residente aGoneva, in via Ber 
natóBrea-conuMci^Z. 
ziataacci^oldiaSodeto 
quiete pubblica. AtonenS1 

pure in questo c« io«^ . ' 

coniugi AngclaBelitai^.1 

Esistenze iniziali di esercizio • 
Porsonale: -,. 
Retribuzioni "-
Contributi sociali • ' " 
Accantonamento al TFR 

TOTALE 

Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi,. 

. TOTALE :-;V •:':•'{ 

Acquisto materie prime e mater. 
Altri costi, oneri e spese -
Ammortamenti •••• 
Interessi su capitale d! dotaz. 
Interessi sui mutui >, 
Altri onori finanziari '_• 
Utile d 'eserc iz io ' • ' • 

TOTALE ! 

299 

4.570 . 
2.063 

465 : 
7.098 

• . 16 
•" 73 
498 
587 

.•2.905 • 
2.552 •:• 

828 
,400, : 

"274 ì' 
;118 • 

15.061 ••• 

: -322 

4.935 
• 2.347 ' 

' 574 
7.856 

• •: • 21 • 
' 60 

627 
708 

2527 * 
.• 1.126,' 

1.025 ' 
361 i 

''' : ' 4 1 : 

'92 ' 

13.758 " 

Fatturato per vendita 
beni e servizi 

Contributi In conto esercizio 

Altri proventi, rimborsi e ricavi 
diversi -._•,. 

Costi capital-zzati 
Rimanenze (inali di esercizio 
Perdita d'esercizio • 

TOTALE 

3.630 

5.852 • 

3.287 

' 1.970 
322 

3.776 

• 6.961 

1.951 

733 
337 

15.061 13.758 

2) le notizie relative i l io (tato patrimoniale tono le seguenti: 

.V:CvV. ATTIVO ; 
PASSIVO 

Denominazione • Anno 
. 1989(1) • 

' Anno 
1990(2) 

Denominazione Anno 
1989(1) 

a d essc rehSma quella pri-
quictf 1TSii<k1Pianodi ' 
sotto, " " " ^ t o , con (or-
8 ' e n è . ^ a t h e il fatto non 

sussiste». 

Immobilizzazioni tecniche * ' 
Immobilizzazioni immateriali -
Immobilizzazioni finanziarie ; 

Ratei e risconti attivi . .••»•,, • 
Scorte di esercizio , 
Crediti commerciali •'•'*•'• 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti •• ••;•"...-,• 
Liquidità vìv • • ' ,'•' 
Perdita di esercizio ' 

TOTALE 

Anno 
1990(2) . 

12.845 ; 13.477 

8.602 ••'-
322 

1.409 ,", 
1.498, 
916 , 
96 -:. 

. 9.341 
337 

,' 706 
2.672 
359 
72 

25.688 26.964 

" Capitale di dotazione ; 2.920 
Fondo di riserva - 2 

, Saldi attivi rivalutazione monetaria 1.547 
, * Fondo rinnovo e tondo sviluppo < — ' 
. Fondo di ammortamento ; 4.962 

Altri (ondi •*.. . - . • .•-..'• • • 4.919 ' 
Fondo trattamento (ine rapp. lav. '• 2.516 . 
Mutui e prestiti obbligazionari ; — 
Debiti verso Ente proprietario ' ; 5.999 • 
Debiti commorciali, . . 1.860. 
Altri debiti M I ••.-*••• *![ •. 845 :.' 
Utilodieserczio :• • .118 ,' 

' TOTALE 25.688: 

2.920 
14 

1.547 
27 

5.887 
4.645 ' 

" 2.871 ; 

6.411 ; 
434" 

2.116 ' 
92.* 

26.964 

(1 ) Penultimo consuntivo approvato dall'Ente locale. 
(2) Ultimo consuntivo approvato dall'Ente locale. - - -

••• IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE: Prof. Cario Pagella 


